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TRIESTE.«Accelerarel’ingressodellaTurchianell’Unioneeuro-
peanonèuninteressedeiturchi,mainprimoluogodell’Europa».Il
ministro del Commercio con l’estero, Emma Bonino, ha ribadito la
posizione italiana riguardo l’adesione di Ankara all’Ue: l’Italia - ha
detto intervenendo al forum “La Turchia in Europa” organizzato
dall’associazione “Europa Cultura” e moderato da Gianpaolo Carbo-
netto,giornalistadel“MessaggeroVeneto”-ritienenecessariaun’ac-
celerazionedelleprocedurechedovrebberoportarelaTurchiaall’in-
terno dell’Europa, superando le resistenze di alcuni paesi membri.

L’export continua a crescere

ROMA. Arriva la prima fi-
ducia sulla Finanziaria 2008:
riguarderà,allaCamera,ilde-
creto fiscale collegato (8 mi-
liardi e mezzo il valore degli
interventi).Ildecretoscadeil
1º dicembre e, secondo il go-
verno,nonc’eranoitempitec-
niciper un voto senza fiducia
alla Camera e l’ulteriore pas-
saggio al Senato.

Anche perché premono gli
altri due provvedimenti che
compongono la manovra: la
Finanziaria vera e propria e
il disegno di legge sul proto-
collo del welfare, quello che
abolisce lo “scalone”. Il testo
della Finanziaria è arrivato
ieri a Montecitorio.

Gli articoli della manovra
delministroTommasoPadoa
Schioppa sono cresciuti (da
97a151),masoprattuttoècre-
sciuto l’importo complessivo
della manovra passato dai 10
miliardi e 900 milioni, previ-

sti al momento dell’approva-
zione del consiglio dei mini-
stri,ai12miliardie934milio-
ni di oggi. Un aumento del-
l’importochehaavutoduefa-
si, con un primo “arricchi-
mento”incommissionebilan-
cio (11 miliardi e 700 milioni)
e l’ulteriore ritocco in aula.

E altre spese si potrebbero
aggiungere alla Camera (ma
anche risparmi, per esempio
correggendo la norma che ha
salvato alcuni uffici dell’am-
ministrazione finananzia-
ria).

Fra le correzioni che si
chiedono,cisonoil ripristino
dei finanziamenti per mille
nuovi treni da destinare ai
pendolari (dai Verdi per boc-
ca del ministro dell’Ambien-
te, Alfonso Pecoraro Scanio)
o gli aiuti per l’acquisto della
primacasaper chi ha uncon-
tratto di lavoro a progetto
(proposto da Stefano Pedica,
Italia dei valori). Sul decreto

fiscale si è scatenata una pic-
cola battaglia, in aula e fuori,
dopo la decisione del gover-
no di porre la fiducia (si do-
vrebbevotare oggi, in serata).
«Siamo stati costretti perché
non è stata trovata la ricerca-
ta intesa sui tempi certi», di-

ce Vannino Chiti, ministro
deiRapporticonilParlamen-
to.«Nonsicerchinoscuse-re-
plica dall’opposizione Anto-
nio Leone, Forza Italia -, non
abbiamofattoaltrocheatten-
dereitempidellamaggioran-
za».«Siamoalparadosso-iro-
nizza Roberto Villetti, Rnp -
di solito la fiducia serve a
compattare la maggioranza,
in questo caso serveall’oppo-
sizione per dimostrare di es-
sere unita contro Prodi».

Nel maxiemendamento su
cuisivoteràtroverannoposto
le modifiche votate in com-
missionebilancio(conilritor-
no del bonus incapienti a 150
euro), più alcune correzioni
tecniche su biodiesel e uso
dei fondi europei da parte
delleRegioni.Sugli stessibe-
nefici delle vittime del terro-
rismoperlevittimedellama-
fiac’èl’impegnoainserirloin
Finanziaria.

Alessandro Cecioni

La Bonino e Illy: Turchia subito nell’Ue
Il ministro: non è un interesse di Ankara, ma dell’Europa. Il governatore: vantaggi per tutti

Il titolare del Commercio con l’estero ribadisce la posizione italiana sull’adesione del grande paese islamico
ma chiede che prosegua sulla strada delle riforme sollecitate da Bruxelles: «Ognuno deve fare la propria parte»

TRIESTE. L’export è uno
deglielementi trainantidel-
l’economiaitaliana,e anche
in Friuli Venezia Giulia la
crescitaèsuperioreallame-
dia nazionale. In occasione
della firma dell’accordo di
programma tra il ministero
del Commercio estero e la
RegioneFriuliVeneziaGiu-
lia,EmmaBoninohaconfer-
mato dati positivi sul-
l’export italiano.

«Nel 2007 il deficit della
bilancia commerciale con
l’esterosièridottoa6miliar-
di di euro, in netta diminu-
zione rispetto ai 17 dello
scorso anno: nonostante il
super euro e l’aumento del
prezzodelpetrolio,-haspie-
gato il ministro - il nostro
export continua a crescere,
eaiutaaridurreilnostrode-
ficitcommerciale,chesareb-
be positivo se non avessimo
unapesantebollettaenerge-
tica». Una situazione che, in
Europa, si verifica solo in
Germania,controi44miliar-
di di deficit commerciale

dellaGranBretagna,i43del-
la Francia o i 19 della Spa-
gna.Sicomportamoltobene
anche il Friuli Venezia Giu-
lia: leesportazioni sono cre-
sciute, nel 2007, del 13,5 per
cento, a fronte di una media
nazionaledel 9 per cento. In
questo quadro si inserisce
anchel’accordodiprogram-
ma per l’internazionalizza-
zionedelleimpreseregiona-
li, siglato con il presidente
RiccardoIlly,chepuntaaso-
stenere la collaborazione
fralaRegione,ilministeroe
l’Istituto per il commercio
esteroperfavorirelacompe-
titività dei prodotti italiani
nel mondo. Fra le altre cose
siprevedelarazionalizzazio-
ne della rete di informazio-
nesugli strumenti a disposi-
zionedeglioperatori,ilcoor-
dinamento fra enti pubblici
nazionaliesoggettieconomi-
ci regionali, e la realizzazio-
ne d’iniziative di marketing
territoriale.

L’accordo-haricordatoIl-
ly - realizza «il principio co-
stituzionaledilealecollabo-

razione fra istituzioni, evi-
tando così che le varie azio-
ni si annullino a vicenda. La
peculiaritàdell’accordo-ha
spiegato - è costituita dalla
valorizzazionedelFriuliVe-
nezia Giulia come piattafor-
malogisticaperl’interscam-
bio commerciale fra l’Euro-
pa centro-orientale e il Me-
dio ed Estremo Oriente.
Non è sufficiente investire
all’estero ed esportare, se
non si dispone di adeguate
strutture logistiche». Si trat-
ta,haricordatoilsottosegre-
tario Milos Budin, presente
alla firma, del dodicesimo
accordo di questo tipo sigla-
toconleamministrazionire-
gionali. «E’ necessario fare
sinergia - ha concluso Em-
maBonino-epresentarsial-
l’esterononinordinesparso
masemprecomesistemaPa-
ese, l’unico modo per poter
penetrare in grandi mercati
comequellidellaCinaedel-
l’India, dove l’Italia si trova
a competere con altri Paesi
europei che si muovono in
modo compatto». (a.m.)

Finanziaria, primo voto di fiducia
Sarà posto forse già oggi per l’approvazione del decreto fiscale di oltre 8 miliardi
Chiti: siamo stati costretti per mancanza di un’intesa. Ma l’opposizione attacca

C omprensibile in un Vec-
chiocontinenteilcuipro-

cessounitariocontinua per pu-
rainerzia; inpiena crisi identi-
taria e senz’anima. Nonché
conesitidifficiliecontradditto-
ri. Testimoniati dall’ingresso
nella Comunità dell’Est ex co-
munista. Di qui il crescere del-
l’euroscetticismo. Con volontà
di chiusura tanto più forti di-
nanziallaTurchia,cheèperce-
pita culturalmente dagli euro-
pei come paese distante e che
ad Ankara alimentano a loro
volta euroscetticismo e conse-
guenti prese di distanza dal-
l’Europa e dall’Occidente. Di
cui le operazioni militari deci-
secontroilPkkcurdonelNord
dell’Iraq sono, almeno in par-
te, un sintomo. Che sarebbe
scioccotrascurare.Dituttociò,
nella consapevolezza dei ri-
schidiunafratturaeuro-turca,
si è occupato il forum triestino
titolato “La Turchia in Euro-
pa”. D’altronde, il Nord-Adria-
tico,findaitempidellaSerenis-
simaportaapertasull’Eurasia,
è unaperfetta sedegeopolitica
peraffrontarelaquestioneTur-
chia. Ma anche le resistenze al
suo ingresso nell’Unione. Che
crescono mentre la paura del-
l’Islam si pone come una sorta
di Cortina di ferro ideologica
tra Ankara e Bruxelles.

Paradossalmente, l’Europa,
propriomentrelechiudelepor-

te in faccia, chiede molto alla
Turchia. Cioè di fare da pila-
stroallasuasicurezza inMedio
Oriente. Probabilmente, a Bru-
xelles devono pensare che si
tratti di un grande onore. Per-
ché quando il governo turco
chiede l’ingresso nel salotto
buono del Vecchio continente
si grida allo scandalo e si pre-
tende che accetti, in cambio di
vaghe promesse di ammissio-
ne al “club cristiano” del tutto
futuribili, di stare cheto fuori
dellaporta.Inpolitica,natural-
mente, tutto è permesso. Com-
preso il no alla Turchia. Il gua-
io, però, è che esso regge su di
un bluff. Ovvero che l’Europa
sia la parte forte della trattati-
va. Invece no, se la politica, co-
me è, è prima di tutto un fatto
militare.Nelsensochesenzao,
peggio,contro,Ankara,èlapro-
iezione geostrategica europea
nelleTerredell’oroneroaesse-
re a rischio. Mentre, all’oppo-
sto,senzal’Europa,peròtenen-
do un filo con gli Usa, sia in
Eurasia che in Medio Oriente
la Turchia se la caverebbe con
ben minori difficoltà di quelle
che avrebbe, senza Ankara, il
Vecchiocontinente.Emoltise-
gnaligiàcidiconocheè laTur-
chiastessa,stufadeino,ainco-
minciareapensareastradedi-
verse. Strade poi che, per iner-
zia,potrebberoancheavvelena-
reipozzideirapportiturco-sta-
tunitensi. Tant’è che Washin-
gton, la capitale di quell’Occi-
denterealedicuil’Unioneèso-
lo una provincia orientale, in

materia vorrebbe un’Europa
più aperta. Anche perché ciò
che a Bruxelles appare secon-
dario, cioè che la Turchia è lo
snodo geopolitico tra Occiden-
te, Balcani, Medio Oriente ed
EurasiaviaMediterraneo,èin-
vecestrategico.Pureperl’Euro-
pa.Inquestaprospettivalastes-
saquestionereligiosavavaluta-
ta diversamente.

Certo, se l’Europa fosse un
soggettopoliticonon-secolariz-
zato e fondato (come primadei
Lutero) sulla religione, allora
le questioni politico-teologi-
che sarebbero preponderanti
sulle geostrategiche. Natural-
mente, dal punto di vista euro-
peo pesano le preoccupazioni
per l’emergere nel paese del
fondamentalismo religioso.
Giusto. Ma qui c’è la garanzia
delle Forze armate turche, da
sempregarantidellalaicitàso-
stanziale dello Stato. Difatti, la
Turchia, per queste ragioni e
rivendicando il proprio ruolo
nellaNatodidifensoredell’Eu-
ropa,ritienediaverbuondirit-
to a entrare nell’Unione. An-
che perché quest’ultima è più
una rete di rapporti tra Stati
cheunverosoggettopolitico.E
in questa prospettiva l’obiezio-
ne Islam (più importante se
l’Europa fosse un unico Stato
unitarioecristiano) valemeno.
Inoltre, senza Ankara l’Europa
rischia la sua influenza in Me-
dioOriente.Favorendolatenta-
zionedi Washington di togliere
importanza al suo tradizionale
asse euro-arabo per sostituirlo

con quello centrato sulle due
potenze regionali a essa allea-
te:TurchiaeIsraele.IlVecchio
continente si ridurrebbe così a
un’enclave cristiana senza pe-
so nel mondo del petrolio. Un
guaio. Anche se restano com-
prensibili i no ad Ankara di
Francia e Germania. Che vor-
rebbero collocare il fulcro geo-
politico e geoeconomico del-
l’EuropatrailReno,ilDanubio
e il Baltico. Cosa che una Tur-
chia europea, spostandone a
Sud (come già fa la Nato) l’asse
strategico, renderebbe oggetti-
vamentedifficile.Ragionevole.
Maaunprezzopotenzialmente
troppo alto. Specie per l’Italia
perlaqualel’integrazioneeuro-
peadellaTurchiapotrebberie-
quilibrare verso il Mediterra-
neoirapportidiforzapolitici,e
in futuro anche militari, euro-
pei. L’Europa, dunque, è di
fronte a un dilemma. Usare il
rigore ideologico per chiudere
adAnkarae,perquestavia,for-
se, rinunciare alla propria in-
fluenza in Medio Oriente ed
Eurasia. Oppure ammettere la
Turchia. Possibile, però, solo
costruendo un più realistico
modello, a geometria variabile
(con spazio per raccordi diffe-
renziati per sotto-aree di inte-
resse) di costruzione politica
dell’Europa. Il vantaggio, per
Bruxelles, oltre a smettere di
sognareilmitodiunoStatouni-
tario,ancorché federale,consi-
sterebbe nel garantirsi, via
Ankara,unaproiezionegeostra-
tegica in Asia centrale.

Ilministrosièconfrontatosul
temadell’ingressodellaTurchia
in Europa con il presidente del-
la Regione Riccardo Illy e con il
vicepresidente del partito di
maggioranza Turco Akp, Ege-
men Bagis. In primo piano so-
prattutto la necessità per Anka-
ra diaccelerare l’iterdelle rifor-
me chieste dall’Unione euro-
pea,sututte-hadettoEmmaBo-
nino - l’abolizione del reato di
opinioneeiprovvedimentisulla
libertà religiosa, ma si è parlato
anche delle riserve ancora pre-
sentiinEuropariguardol’ingres-
so nella Comunità di un paese a
maggioranza islamica. Si tratta
di un dialogo complesso, ha det-
toilministro,machevaaffronta-
totenendosemprepresentel’im-
portanza economica e politica
per l’Europa di coinvolgere uno
Stato come la Turchia, con
un’economia in pieno sviluppo,
70 milioni di abitanti, e con rap-
porti economici già consolidati
conl’Italia,einparticolareconil
Friuli Venezia Giulia.

«Bisogna ricordare - ha detto
Emma Bonino - che l’Europa

non è una cittadella religiosa,
maunprogettopolitico:l’adesio-
ne della Turchia all’Unione eu-
ropea non ha trovato ostacoli,
maalcuneresistenzeditipopoli-
tico che però - ha aggiunto - non
ritengo costituiranno un bloc-
co».Ognunodevefarelapropria
parte, ha spiegato il ministro: gli
Stati membri europei dovranno
trovare un punto d’incontro per
superare le resistenze di paesi
come la Francia, ma, ha aggiun-
to rivolta al rappresentante di
Ankara,«anchevoidovetevenir-
ci incontro, attuando le riforme
richieste, e tenendo presente
che la Turchia non è Malta. Si
tratta di un paese di grandi di-
mensioni,a maggioranza musul-
mana,checonteràparecchionel-
laCommissione enelParlamen-
to.E’quindinormalecheildibat-
tito su questi tema sia comples-
so».

Ilministroharicordatoleresi-
stenze sorte ai tempi degli altri
allargamenti avvenuti, quelli al-
la Spagna, al Portogallo e alla
Grecia,equellosuccessivoaEst,
tutti preceduti da timori «com-

prensibili,ma che si sono rivela-
ti assolutamente ingiustificati».
Quello turco, insieme a quello
balcanico,«rappresenta uno dei
dossieramediotermine»perl’al-
largamento dell’Unione euro-
pea: «Dobbiamo continuare a
spiegare all’opinionepubblica e
aipartnerlemotivazioni,nonso-

lo economiche, ma soprattutto
geopolitiche, per cui é interesse
in particolare per l’Europa ave-
relaTurchiaconnoi,agganciata
- ha concluso - in modo istituzio-
nale a pieno titolo».

A favore dell’ingresso della
Turchia in Europa si è espresso
ancheRiccardoIlly,cheauspica-

tol’avviodiuna«campagnad’in-
formazione sulla realtà della
Turchia», paese con un’econo-
mia che «cresce a livelli tumul-
tuosi,paragonabiliaquelli della
Cina,ingradodidareun’ulterio-
respintaallacompetitivitàinter-
na all’Unione, rendendola quin-
di più competitiva sul mercato
globale». Il presidente della Re-
gione ha anche ricordato come
Ankara possa fungere da punto
d’incontroe di dialogo con gli al-
tri Paesi islamici del Medio
Oriente, proprio grazie alla sua
naturadi«paeselaico,nonostan-
telamaggioranzadellasuapopo-
lazionesiadireligionemusulma-
na. L’allargamento - ha aggiunto
- sarebbe un beneficio sul piano
economico ma soprattutto sul
piano politico internazionale».

Nel corso dei lavori sono stati
ricordati i rapporti economici
fra la Regione e la Turchia: at-
tualmente sono 130 le imprese
del Friuli Venezia Giulia che
hanno rapporti con lo stato ana-
tolicoeneiprimisettemesi2007
il porto di Trieste ha registrato
l’imbarco e lo sbarco di 167 mila
Tir turchi. Riguardo i tempi di
adesione, Emma Bonino ha ri-
cordatoche«perognunodeipae-
simembrientrareafarpartedel-
l’Europa comporta sempre un
periodo di circa 10 anni: per la
Turchia non ce ne vorranno di
meno, ma a livello politico per
l’Europaconta esserefedeli alla
parola data».

Alessandro Martegani
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LA STRADA DI ANKARA
(segue dalla prima pagina)

di FRANCESCO MOROSINI

IL FORUM
DI TRIESTE

Emma Bonino e Riccardo Illy a Trieste; a sinistra, il moderatore Carbonetto

Tommaso Padoa Schioppa

MessaggeroVeneto
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